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ONOREVOLI SENATORI. — All’incirca tre-
cento milioni di persone, tra il 4 e il 5 per
cento della popolazione mondiale, apparten-
gono a popoli, nazioni, tribu o comunita
che vivono spesso in stretto contatto con la
natura in qualita di antichi abitatori delle
loro terre. Spesso questi popoli sono vittime
di sfruttamento, repressione, discriminazione
e sottrazione delle basi della loro esistenza
da parte degli Stati sul cui territorio essi abi-
tano. Il 75 per cento di tutte le materie
prime non rinnovabili si trova sulle terre
dei popoli indigeni e gli Stati dell’occidente
industrializzato partecipano a quasi tutti i
megaprogetti di sfruttamento relativi alle
terre degli indigeni. La Convenzione C
169, fatta a Ginevra il 27 giugno 1989 nel-
I’ambito dell’Organizzazione internazionale
del lavoro (ILO), organizzazione di settore
delle Nazioni Unite (di cui fanno parte, ac-
canto ai Governi, anche 1 rappresentanti de-
gli imprenditori e dei lavoratori) ¢ finora
I’accordo internazionale pit completo riguar-
dante la tutela dei popoli indigeni. Tale
Convenzione ¢ stata sottoscritta soltanto da
22 dei 185 Stati attualmente membri del-
I’ILO. Le potenze industriali dell’occidente,
tra cui anche I'Italia e la Germania, hanno
dichiarato che la Convenzione non 1i ri-
guarda, in quanto sul loro territorio non vi-
vono popoli indigeni. Attraverso progetti di
cooperazione e di sviluppo con gli Stati
del sud, in realta, gli Stati europei hanno
una grandissima influenza sul destino dei
popoli indigeni. Cido vale soprattutto nell’e-
poca della «globalizzazione».

Se gli Stati dell’occidente ratificassero
questa Convenzione, sarebbero costretti a
conformare alle sue norme la propria poli-
tica estera. Per questo motivo, i rappresen-
tanti dei popoli indigeni chiedono nuova-

mente che anche I'Italia, e con essa gli altri
Stati d’Europa, aderiscano al gruppo degli
Stati sottoscrittori.

La Convenzione ILO C 169 ¢ una riela-
borazione della Convenzione ILO 107 del
1957, anch’essa dedicata alla tutela dei po-
poli indigeni, ratificata da 27 Stati. La sua
revisione si deve alle critiche degli interes-
sati. Secondo queste critiche, lo scopo della
Convenzione ILO 107, cio¢ I’integrazione
dei popoli indigeni nelle societa maggiorita-
rie, dovrebbe cedere il passo a un concetto
di ampia autodeterminazione. All’elabora-
zione della Convenzione ILO C 169 hanno
collaborato, seppure indirettamente, i rappre-
sentanti di numerosi popoli indigeni. Tutta-
via uno dei suoi limiti piu gravi sta nella ne-
cessita di approvazione e ratifica della Con-
venzione medesima da parte dei Parlamenti
nazionali dei singoli Stati.

La Convenzione ILO C 169 mette per
iscritto i diritti fondamentali dei popoli indi-
geni e tribali e impone agli Stati sottoscrit-
tori degli obblighi di ampia portata. In sette
articoli si occupa specificamente delle que-
stioni della proprieta fondiaria e dello sfrut-
tamento delle materie prime; di questioni,
cioe, d’importanza vitale per molti popoli
indigeni. L’accordo riconosce, specifica-
mente, agli articoli 2 e 3, la piena garanzia
dei diritti umani e delle liberta fondamentali
senza discriminazioni; all’articolo 5 il diritto
all’identita culturale e il diritto alle strutture
e alle tradizioni comunitarie; all’articolo 6 il
diritto alla partecipazione dei popoli interes-
sati alle decisioni che li riguardano e il di-
ritto alla definizione del proprio futuro;
agli articoli 8 e 9 I'uguaglianza di fronte al-
I’amministrazione e alla giustizia; agli arti-
coli 13 e 19 il diritto alla terra e alle risorse;
all’articolo 20 1l diritto all’occupazione e a
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condizioni di lavoro adeguate; all’articolo 21
il diritto alla formazione.

Fino ad oggi la Convenzione ¢ stata rati-
ficata dai Parlamenti dei seguenti 22 Stati:
Norvegia (il 19 giugno 1990); Messico (il
5 settembre 1990); Colombia (il 7 agosto
1991); Bolivia (I'11 dicembre 1991); Costa
Rica (il 2 aprile 1993); Paraguay (il 10 ago-
sto 1993); Peru (il 2 febbraio 1994); Hondu-
ras (il 28 marzo 1995); Danimarca (il 22
febbraio 1996); Guatemala (il 5 giugno
1996); Paesi Bassi (il 2 febbraio 1998);
Fiji (il 3 marzo 1998); Ecuador (il 15 mag-
gio 1998); Argentina (il 3 luglio 2000); Re-
pubblica Bolivariana del Venezuela (il 22
maggio 2002); Dominica (il 25 giugno
2002); Brasile (il 25 luglio 2002); Spagna
(@il 15 febbraio 2007); Nepal (il 14 settembre
2007); Cile (il 15 settembre 2008); Nicara-
gua (il 25 agosto 2010); Repubblica Cen-
troafricana (il 30 agosto 2010).

Negli Stati sottoscrittori si possono con-
statare alcuni sviluppi positivi: lo Stato boli-
viano, per esempio, con una modifica costi-
tuzionale, ha affermato la propria natura
multietnica e multiculturale e ha ricono-
sciuto il diritto dei popoli indigeni alla par-
tecipazione alle decisioni che li riguardano.
Il Messico ha disposto che nei processi pe-
nali siano prese in considerazione le consue-
tudini dei popoli indigeni. Peraltro, I'ILO ha
preso atto di gravi abusi nei confronti dei la-
voratori indigeni del Messico e ha fatto
pressioni per un miglioramento della situa-
zione. Risultati assolutamente positivi si re-
gistrano invece in Norvegia, ove ¢ stato isti-
tuito il Parlamento del popolo indigeno dei
Saami, che partecipa a tutte le decisioni ri-
guardanti tale popolo. Al Parlamento dei
Saami ¢ trasmesso anche, per un giudizio,
il rapporto norvegese sullo stato dell’appli-
cazione della Convenzione.

I Paesi Bassi hanno ratificato la Conven-
zione nel 1998. Questo Stato ha gia dichia-
rato che si atterra ai criteri stabiliti dalla
Convenzione per quanto riguarda i voli mili-
tari a bassa quota sul Labrador in Canada e

il commercio del legname tropicale. Nel
Parlamento austriaco, invece, i1 tentativi di
adesione sono regolarmente falliti. Sebbene
solo pochi Stati abbiano finora ratificato la
Convenzione ILO C 169, I'influsso di que-
sto strumento si estende su di una piu vasta
cerchia di Stati. Ad esempio, la Duma russa
ha chiesto all’ILO una consulenza per una
possibile nuova legislazione riguardante i
popoli indigeni di quel Paese. In Cile, la
Presidentessa Michelle Bachelet aveva fis-
sato nel 2006 un periodo di cento giorni
per rivedere le politiche esistenti a tutela
dei popoli indigeni. Tale iniziativa ha por-
tato alla ratifica della convenzione da parte
del Cile nel settembre 2008.

Da parte indigena, la Convenzione ¢ stata
generalmente accolta positivamente. Sebbene
le siano imputate anche parziali tendenze as-
similatorie, la Convenzione € vista con fa-
vore, riscontrando in essa, in generale, evi-
denti progressi rispetto alla versione prece-
dente. Questo trattato chiarisce che in nes-
sun caso un trattamento particolare dei po-
poli indigeni in ambiti specifici deve con-
durre ad una sorta di apartheid. Gli apparte-
nenti ai popoli indigeni hanno si il diritto
alla propria cultura, ma non possono in nes-
sun caso essere costretti alla tradizionale vita
tribale. L’articolo 8 garantisce loro la possi-
bilita di scegliere il proprio modo di vita.

Sotto molti aspetti la Convenzione ILO C
169 & troppo generica e lascia molti spazi
all’interpretazione. Cio dipende anche dal
fatto che il trattato deve valere per tutti 1 po-
poli indigeni, le cui condizioni effettive sono
anche molto diverse. Agli Stati che non in-
tendono applicare con serieta la Conven-
zione si presentano pertanto molte scappa-
toie per eluderne le disposizioni.

Un altro punto critico ¢ il fatto che ai po-
poli indigeni € si riconosciuto il diritto ad
essere consultati nei processi decisionali
che li riguardano, ma non quello ad una
competenza di codecisione attiva o ad un di-
ritto di veto. Le istanze statali non indigene
hanno sempre l'ultima parola; gli indigeni,
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cio¢, dipendono ancora dalla buona volonta
dei governi. Anche se il trattato sottolinea
che le decisioni vanno prese «di comune ac-
cordo», si configura qui una posizione giuri-
dica piuttosto debole.

Nel 1993 anche la Germania ha rifiutato
la ratifica della Convenzione ILO C 169, af-
fermando che sul territorio tedesco non vi-
vono popoli indigeni e sostenendo che 1’og-
getto del trattato non la riguarda. Identica
posizione ha assunto I’Italia nel Consiglio
europeo del giugno 2000. In Germania, in
risposta a successive interrogazioni, tale bru-
sco rifiuto ¢ stato in parte mitigato: secondo
questa posizione, per il diritto internazionale
non si potrebbe escludere un’adesione della
Germania alla Convenzione, ma ci0 «non
avrebbe senso». Inoltre, negli ultimi anni
vi sono state delle campagne realizzate da
parte di organizzazioni non governative e
la visita della Commissione ONU per i di-
ritti umani. La piu recente ratifica ¢ quella
della Repubblica Centroafricana dell’agosto
2010.

In realta 1’adesione di numerosi Stati, so-
prattutto se economicamente potenti, sarebbe
invece importante. Cio risulta chiaramente
considerando la duplice intenzione del trat-
tato, destinato in primo luogo a regolare i
rapporti tra Stati e popoli indigeni; ma an-
che a contribuire alla creazione di un elenco
di norme di validita universale. Un altro ar-
gomento a favore dell’adesione di Stati
senza popoli indigeni ¢ la possibilita di un
controllo reciproco tra Stati. Secondo 1’arti-
colo 22 dello Statuto ILO, infatti, gli Stati
aderenti alle Convenzioni possono elevare
reclami all’ILO. Sebbene non sia usuale,
questo tipo di sanzione permette comunque
di avvalersene per presentare petizioni ed
esercitare pressioni di natura politica. Inoltre
le organizzazioni non governative avrebbero
la possibilita di pubblicare con regolarita
rapporti sullo stato di applicazione della
Convenzione.

Finalmente, dopo ventidue anni di attesa,
di lunghi dibattiti e di intense negoziazioni,

I’ONU ha approvato la Dichiarazione dei di-
ritti dei popoli indigeni nella seduta dell’ As-
semblea generale del 13 settembre 2007 con
una maggioranza schiacciante: 143 Paesi a
favore e 11 astenuti. Purtroppo, grandi Paesi
come Australia, Nuova Zelanda, Canada e
Stati Uniti d’America (Paesi che hanno al-
I’interno dei propri confini antiche popola-
zioni tribali che da sempre sono vittime,
per motivi economici e commerciali, di vio-
lazioni dei diritti fondamentali) hanno votato
contro 1’approvazione della Dichiarazione
che gia in passato avevano fortemente osteg-
giato. Il voto del 13 settembre 2007 passera
alla storia: oggi nel mondo vivono circa 300
milioni di persone appartenenti ai popoli in-
digeni, di cui 150 milioni ancora organizzate
in tribu. Le vite di questi individui sono for-
temente legate alle risorse primarie delle fo-
reste e dei territori dove vivono, per cui il
rispetto, da parte dei Paesi industrializzati,
del loro habitat ¢ fondamentale.

La Dichiarazione si compone di 44 arti-
coli, riconosce innanzitutto che la diversita
culturale, linguistica ed etnica ¢ una ric-
chezza da salvare. Riconosce i diritti dei po-
poli indigeni alla proprieta della loro terra e
a vivere come desiderano. Afferma che gli
indigeni non possono essere sfrattati dai
loro territori senza il loro consenso, che
hanno il diritto alla spiritualita, nonché ad
esercitare le pratiche economiche, politiche,
sociali e artistiche. I popoli indigeni hanno
diritto ad avere una propria legge e un’auto-
noma organizzazione sociale e politica, non-
ché autonome rappresentanze. Il documento
afferma, inoltre, la parallela esistenza dei di-
ritti ancestrali legati alle pratiche tribali ac-
canto ai diritti acquisiti dal contesto sociale
del Paese dove i popoli indigeni vivono.

Un testo magnifico, anche se alcuni Stati
sottoscrittori hanno chiesto cambiamenti ri-
duttivi della portata innovativa della Dichia-
razione, ma che comunque rappresenta un
grandissimo risultato che si spera sia rispet-
tato nei prossimi anni. Per quanto la Con-
venzione ILO C 169 rimanga l’unico stru-
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mento cogente che ha un carattere di vinco-
lativita nei confronti degli Stati contraenti, le
Dichiarazioni dell’Assemblea generale del-
I’ONU nel tempo hanno la capacita di en-
trare a far parte del diritto internazionale ge-
nerale.

Quindi, accanto alla gioia per un grande
risultato ottenuto, non si deve abbassare la
guardia illudendosi che questo sia suffi-
ciente, ma rimane irrinunciabile e ormai
non piu procrastinabile la ratifica della Con-
venzione ILO C 169 da parte dell’Italia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

N

1. Il Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare la Convenzione dell’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro C
169 su popoli indigeni e tribali, fatta a Gine-
vra il 27 giugno 1989.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 38
della Convenzione stessa.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 50.000
euro per I’anno 2013, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-
2015, nell’ambito del fondo speciale di parte
corrente dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
I’anno 2013, allo scopo parzialmente utiliz-
zando [’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

2. II Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Varsione ariginale

C169 lndsgenous and Tribal Peoples, Conventton, 1989
Convention concerning Indigenous and Tribal Peoples in Independent
Countries (Note: Date of coming into force: 05:09:1991.); Convention:
C189; Piace: Geneva; Session of the Conference: 76; Date of adoption:
27.06.1989; See the ratifications for this Convention (On OIL Website)

Part |. General Policy | Part Il. Land | Part Ill." Recruitment and
Conditions of Employment- | Part V. Vocational Training, Handicrafts
and Rura! industries | Part V. Social Security and Health | Part VL
Education and Means of Communication | Part VIl. Contacts and Co-
operation across Borders | Part VHi. Administration | Part IX. General
Provisions | Part X. Provisions | Cross references

The General Conference of the International Labour Organisation,

Having been convened at Geneva by the Governing Body of the International Labour
Office, and having met in its 76th Session on 7 June 1989, and

Noting the international standards contained in the Indigenous and Tribal Populat:ons
Convention and Recommendation, 1957, and

Recalling the terms of the Universal Declaration of Human Rights, the International
Covenant on Economic, Social and Cultural Rights, the International Covenant on Civil
and Political Rights, and the many international instruments on the prevention of
discrimination, and

Considering that the developments which have taken place in international law since
11957, as well as developments in the situation of indigenous and tribal peoples in all
regions of the world, have made it appropriate to adopt new international standards on
the subject with a view to removmg the assimilationist orientation of the earlier
standards, and

Recognising the aspiranons of these peop!es to exercise control over their own
institutions, ways of life and economic development and to maintain and develop their
1deé1t1t1es, languages and religions, within the framework of the States in which they live,
an

Noting that in many parts of the world these peopies are unable to enjoy their
fundamental human rights to the same degree as the rest of the population of the States
within which they live, and that their laws, values, customs and perspectives have often
been eroded, and

Calling attention to the distinctive contributions of indigenous and tribal peoples to the
cultural diversity and social and ecological harmony of humankind and to international
co-operation and understanding, and
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Noting that the following provisions have been framed with the co-operation of the
United Nations, the Food and Agriculture Organisation of the United Nations, the United
Nations Educational, Scientific and Cultural Organisation and the World Health -
Organisation, as well as of the Inter-American Indian Institute, at appropriate levels and
in their respective fields, and that it is proposed to continue this co-operat]on in -
promoting and securing the application of these provisions,and -~ .

Having decided upon the adoption of certain proposals with regard to the partlal revision
of the Indlgenous and Tribal Populanons Conventlon 1957 {No 107), winch is the fourth
item on the agenda of the session, and - ,.
Having determined that these proposals shalk take the form of an 1ntemat10nal
Convention revising the Indigenous and Tribal Populations Convention, 1957;

addpts the twenty-seventh day of June of the year one thousand nine hundred and eighty-
nine, the following Conventlon, whmh may be cited as the Ind:genous and Tnbal Peoples
Convention, 1989;

TPart 1. nger;al Pol_icy__ Coe

Article 1

1. This Convention applies to: S
(a) tribal peoples in independent countries whose social, cultural and economic ©
conditions distinguish them from other sections of the national community, and whose
status is regulated wholly or partially by their own customs or traditions or by special

laws or regulations;

(b) peoples in independent countries who are regarded as indigenous on account of thexr
descent from the populatxons whlch 1nhab1ted the couutry, ora geographmal reglon to
which the country belongs, at the time of conquest or colonisation or the estabhshment of
present state boundaries and who, irrespective of their legal status, retam some or aII of
their own social, economic, cultural and political institutions. - ¢ - -
2. Self-identification as indigenous or tribal shall be régarded as a fundamental criterion
for determining the groups to which the provisions of this Convention apply.

3. The use of the term peoples in this Convention shall not be construed as having any
1mphcahons as regards the rights which may attach to the term under international law.
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Article 2

1. Governments shall have the responsibility for deve}opmg, with the participation of the
peoples concerned, co-ordinated and systematic action to protect the nghts of these
peoples and to guarantee respect for their integrity. : e
2. Such action shall include measures for: . '
(a) ensuring that members of these peoples benefit on an equa.! footmg from the nghts
and opportunities which national laws and regulations grant to other members of the
population;

(b) promoting the full realxsatxon of the socxal economic and cuiturai nghts of these _
peoples with respect for their socxal and cultural 1dent1ty, their customs and traditions
and their institutions;

(c) assisting the members of the peoples concemed to eliminate socio-economic gaps that
may exist between indigenous and other members of the national community, in a
manner compatible with their aspirations and ways of life.

Article 3

1, Indigenous and tribal peoples shall enjoy the full measure of human rights and
fundamental freedoms without hindrance or discrimination. The provisions of the
Convention shall be applied without discrimination to male and female members of these
peoples. ot

2, No form of force or coercion shall be used in violation of the human nghts and
fundamental freedoms of the peopl% concerned, mcludmg the nghts contamed in this
Convention, N . , . 3 -

Article 4 ' '
1. Special measures shall be adopted as appropnate for safeguardlng the persons,
institutions, property, labour, cultures and environment of the peoples concerned.

2. Such special measures shall not be contrary to the freely-expressed wishes of the -
peoples concerned. :

3. Enjoyment of the general nghts of cmzenslup, mthout dxscnmmatzon shall not be
prejudiced in any way by such special measures. L,

Article 5 :

In applying the prcmsmns of thls Convennon

() the social, cultural, religious and spiritual values and practxces of these peoples shail
be recognised and protected and due account shall be taken of the nature of the problems
which face them both as groups and as individuals;

(b) the integrity of the values, practices and institutions of these peoples shall be
respected;.

(¢) policies aimed at mitigating the difficulties experienced by these peoples in facing new
conditions of life and work shall be adopted, with the participation and co-operation of
the peoples affected.
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Article 6 : : : :

1. In applying the provisions- of thls Convennon, governments shall ;

(a) consult the peoples concerned, through appropriate procedures and in partlcular
through their representative institutions, whenever consideration is being glven to
legislative or administrative measures which may affect them directly;

(b) establish means by which these peoples can freely participate, to at least the same -
extent as other sectors of the population, at all levels of decision-making in elective -
institutions and administrative and other bodies responsible for policies and programmes
which concern them;

(c) establish means for the full development of these peoples’ own institutions and .
initiatives, and in appropriate cases provide the resources necessary for this purpose

2. The consultations carried out jn apphcatlon of this Convention shall be undertaken, in
good faith and in a form appropriate to the circumstances, with the objective of achieving
agreement or consent to the proposed measures.

Article7 _
1. The peoples concerned shall have the nght to dec:lde thelr own. pnonnes for the process
of development as it affects their lives, beliefs, institutions and spmtual well-being and .
the lands they occupy or:otherwise use, and to exercise control, to the extent possible, .
over their own economiic, social and cultural development In addition, they shall .~
participate in the formulanon implementation and evaluation of plans and programmes
for national and regional development which may affect them directly.
2. The improvement of the conditions of life and work and levels of health and education
of the peoples concerned, with their participation and co-operation, shall be a matter of

- priority in plans for the overall economic development of areas they inhabit. Spetial + w5 ..
projects for deve}opment of the areas m quesnon shall also be 50 desxgned as to promote
such improvement, -
3. Governments shall ensute that whenever appropnate, studles are camed out in co~ gE
operation with the peoples concemed to assess the social, spiritual, cultural and
environmental impact on them of planned development activities. The results of these
studies shall be conssdered as fundamental criteria for the 1mplementatlon of these
activities.
4. Governments shall take measures, in co-operation with the peoples concerned, to
protect and preserve the environment of the territories they inhabit.

1.In appiymg natxona] laws and regulatxons to the peoples concemed due regard shali be
had to their customs or customary laws, " ="

2. These peoples shall have the right to retain their own customs and 1nst1tut10ns, where {
these are not incompatible with fundamental rights defined by the national legal system -
and with internationally recognised human rights. ‘Procedures shall be established, ~* "
whenever 1 necessary, to resolve confhcts whlch may arise in the apphcatlon of thls e
principle. T
3. The application of paragraphs 1 and 2 of this Article shall not prevent members of theee
peoples from exercising the rights granted to all citizens and from assumzng the -
corresponding duties. 4

Article9
1. To the extent compatible with the national legal system and internationally recogmsed
human rights, the methods customarlly practxsed by the peoples concerned for deahng
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with offences committed by their members shall be respected.
2. The customs of these peoples in regard to penal matters shall be taken i mto
conmderanon by the. authonnes and courts deahng w1th such cases. - -~ .

Article 10 S ' ' ' :

1. In imposing penaltxes lald down by general law on members of these peoples account
shall be taken of their economic, social and cultural characteristics. :
2. Preference shall be given to methods of punishment other than‘confinement in prison.

Article 11 ' - :
The exaction from members of the peoples concerned of compulsory personal services in
any form, whether paid or unpaid, shall be prohxblted and pumshable by law, except in
cases prescribed by law for all citizens.

Article 12

The peoples concerned shall be safeguarded against the abuse of their rights and shall be
able to take legal proceedings, either individually or through their representative bodies,
for the effective protection of these rights. Measures shall be taken to ensure that - -
members of these peoples can understand and be understood in legal proceedings, where
necessary through the prowsmn of i mterpretataon or by other effectwe means -

TPart II. Land

Article13 ' -
1. In applying the provisions of this Part of the Conventlon govemments shall r&spect the
special importance for the cultures and spiritual values of the peoples concerned of their
relationship with the lands or territories, or both as applicable, which they occupy or
otherwise use, and in particular the collective aspects of this relationship. -

2. The use of the term lands in Articles 15 and 16 shall include the concept of territories,
which covers the total environment of the areas which the peoples concerned occupy or
otherwise use. .

Article 14

1. The rights of ownershlp and possession of the peoples concerned over the lands which
they tradmonally occupy shall be recognised. In addition, measures shall be taken in
appropriate cases to safeguard the right of the peoples concerned to use lands not
exclusively occupied by them, but to which they have traditionally had access for their
subsistence and traditional activities. Particular attention shall be paid to the situation of
nomadic peoples and shifting cultivators in this respect. ‘
2. Governments shall take steps as necessary to identify the lands which the peoples
concerned traditionally occupy, and to guarantee effective protection of their rights of
ownership and possession.

3. Adequate procedures shall be estabhshed w1th1n the nanonal legal system to resolve
land claims by the peoples concerned.

Article 15

L. The rights of the peoples concerned to the natural resources pertaining to their lands
shall be specially safeguarded. These rights include the right of these peoples to o
participate in the use, management and conservation of these resources. =

2. In cases in which the State retains the ownership of mineral or sub-surface resources or
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rights to other resources pertaining to lands, governments shall establish or maintain
procedures through which they shall consult these peoples, with a view to ascertaining
whether and to what degree their interests would be prejudiced, before undertaking or
permitting any programmes for the exploration or exploitation of such resources . . =
pertaining to their lands. The peoples concerned shall wherever possible pamcapate in the
benefits of such activities, and shall receive fair compensatlon for any damages which they
may sustain as a result of such activities. L L .

Article16 . .

1. Subject to the foilowmg paragraphs of this Arncle, the peop}es concemed shall not be
removed from the lands which they occupy. . A
2. Where the relocation of these peoples is consxdered necessary asan exceptzonal
measure, such relocation shall take place only with their free and informed consent. .
Where their consent cannot be obtained, such relocation shall take place only follomng
appropnate procedures established by natlonal laws and _regulatxons including public’
inquiries where appropnate, hlch provlde the opport If 1ty for effectlve repnesentatlon_ of
the peoples concerned.’ el ol
3. Whenever possible, these peoples shall have the nght to return to then‘ tradmona!
lands, as soon as the grounds for relocation cease to exist. . o
4. When such return is not possible, as determined by agreement o, in the absence of
such agreement, through appropriate procedures, these peoples shall be provided in afl B
possible cases with lands of quality and legal status at least equal to that of the lands
previously occlipied by them, suitable to ‘provide for their present needs and future ©
development Where the peop}es concerned express a preference for: compensatlon in-" "
money or in'kind, they shall be'so compensated under appropnate guarantees Fadon
5. Persons thus relocated shall be fully compensated for any resulting loss or mjury |

1. Procedures estabhshed by the peopies concerned for the transmxssmn of Iand nghts
among members of these peoples shall be respected i o
2.The peoples concemed shall be consulted wheniever conmderahon is bemg glven to S
their capamty to ahenate thexr lands or othermse transmlt their nghts outs:de thelr own
community. . .
3. Persons not belongmg fo these peoples shall be prevented from takmg advantage of .
their customs or of lack of understandmg of the laws on the part of their members to
secure the ownership, possession or use of land belonging to them.

Article 18

- Adequate penalties shall be established by Jaw for unauthorised intrusion upon, or use of,
the lands of the peoples concerned, and govemments shall take measures to prevent such
offences. . B

Article 19

National agrarian programmes shall secure to the peoples concerned treatment

equivalent to that accorded to other sectors of the population with regard to: () the -
provision of more land for these peoples when they have not the area necessary for -
providing the essennais of a normal exxstence, or for any posmble increase in thelr
numbers; e
{(b) the provision of the means requlred to promote the development of the lands wh:ch
these peoples already possess. st
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fPari III. Recruitment and Conditions of Employment

Article 20 ‘ ’ T o
1. Governments shall, thhln the framework of national laws and regulatzons, and in co-

. operation with the peoples conicerned, adopt special measures to ensure the effective
protection with regard to recruitment and conditions of employment of workers'
belonging to these peoples, to the extent that they are not effectively protected by laws
applicable to workers in general.

2. Governments shall do everything possible to prevent any discrimination between

- workers belonging to the peoples concerned and other workers, in parncular as regards:.
(a) admission to employment, mcludmg skﬂled employment as well as measures for -
promotion and advancement; '

(b) equal remuneration for work of equal value, ' "

(c) medical and social assistance, occupational safety and health, all soc&ai secunty
benefits and any other occupationally related benefits, and housmg, o

(d) the right of association and fréedom for all lawful trade union actmtm, and the nght
to conclude collective agreements with employers or employers’ orgamsatlons

3. The measures taken shall include measures to ensure:

(a) that workers belonging to the peoples concerned, mcludmg seasonal casual and
migrant workers in agncultura! and other employment, as well as those employed by
labour contractors, enjoy the protection afforded by national law and practice to other .~
such workers in the same sectors, and that they are fully informed of their nghts under
labour legislation and of the means of redress available to them;

(b) that workers belongmg to these peoples are not subjected to working condmons .
hazardous to their health in particular through exposure to pesticides or other toxic
substances;

{c) that workers belonging to these peoples are not subjected to coercive recruitment
systems, including bonded labour and other forms of debt servitude;

(d) that workers belonging to these peoples enjoy equal opportunities and equal
treatment in employment for men and women, and protection from sexual harassment.
4. Particular attention shall be paid to the establishment of adequate labour inspection
services in areas where workers belonging to the peoplés concerned undertake wage
employment, in order to ensure compliance with the prowslons of thxs Part of this
Convention. . :

T Part IV. Vocational Training, Handicrafts and Rural Industries

Article21 -
Members of the peoples concerned shal] en}oy opportumtxes at Ieast equal to those of
other citizens in respect of vocational training measures.

Article 22 .
1. Measures shall be taken to promote the voluntary participation of members of the L
peoples concerned in vocational training programmes of general application.

2, Whenever existing programmes of vocational training of general application do not -
meet the special needs of the peoples concerned, governments shall, with the ‘
participation of these peoples, ensure the provision of special trammg programmes and
facilities. :
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3. Any special training programmes shall be based on the economic environment, social
and cultural conditions and practical needs of the peoples concerned. Any studies made in
this connection shall be carried out in co-operation with these peoples, who shall be -
consulted on the organisation and operation of such programmes. Where feasible; these
peoples shall progressively assume responsibility for the orgamsanon and operanon of
such spemal trammg programmes 1f they o] deczde - : :

Artlclezs : - $ il Ty s
1. Handicrafts, rural and commumty—based industries, and subsmtence economy and -
traditional activities of the peoples concerned, such as hunting, fishing, trapping and
gathering, shall be recognised as important factors in the maintenance of their cultures
and in their economic self-reliance and development. Governments shall, with the
participation of these people and whenever appropnate, ensure that these actlvmes are
strengthened and promoted,

2. Upon the request of the peoples concerned, apprepnate techmcal and ﬁnancxal
assistance shall be provided wherever possible, taking into account the traditional
technologies and cultural characteristics of tbese peoples as we]l as the lmportance of
sustamab]e and equltab]e development. , g TP ERAE o8 el

fPart V. Social Security and Health

Article 24 :
Social security schemes shall be extended progressively to cover the peop}es concemed :
and applied mthout dlscnmmatxon agamst them e 3

Article 25

1. Governments shall ensure that adequate health services are made available to the
peoples concerned, or shall provide them with resouirces to allow them to desigri and -
deliver such services iinder their own responsibility and control, so that they may enJoy 1
the highest attainable standard of physical and mental health. :
2. Health services shall, to the extent possible, be community-based. These services shall
be planned and administered in co-operation with the peoples concerned and take into
account their economic, geographic, social and cultural conditions as well as their
traditional preventive care, healing practices and medicines.

3. The health care system shall give preference to the training and employment of local
community health workers, and focus on primary health care whlle mamtammg stmng
links with other levels of health care services. :

4. The provision of such health services shall be co-ordmated w1th other soma] economxc
and cultural measures in the country. Lpnt . : ’

TPart V1. Education and Means of Communication

Article 26

Measures shall be taken to ensure that members of the peoples concerned have the
opportunity to acquire education at all levels on at least an equal footing with the rest of
the national community.

Article 27
1. Education programmes and services for the peoples concerned shall be developed and
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incorporate their histories, their knowledge and technologles, their value systems and
their further social, economic and cultural aspirations. - ;

2. The competent authority shall ensure the training of members of these peoples and
their involvement in the formulation and implementation of education programmes, with
a view to the progressive transfer of responsibility for the conduct of these programmes to
these peoples as appropriate.

3. In addition, governments shall recogmse the right of th&se peoples to establish then'
own educational institutions and facilities, provided that such institutions meet minimum
standards established by the competent authority in consultation with these peoples.
Appropriate resources shall be provxded for thxs purpose. . S _

Article 28 § e

1. Children belongmg to the peoples concerned shall, wherever pracncable be taught to
read and write in their own indigenous language or in the language most commonly used
by the group to which they belong. When this is not pracncable, the competent authorities
shall undertake consultations with these peoples with a view to the adopnon of measures
to achieve this objective. -

2. Adequate measures shall be taken to ensure that these peopies have the opportumty to
attain fluency in the national language or in one of the official languages of the country.

3. Measures shall be taken to preserve and promote the development and practice of the
mdlgenous languages of the peoples concerned.

Article 29

The imparting of general knowledge and skills that will help children belonging to the
peoples concerned to participate fully and on an equal footing in their own community
and in the national community shall be an aim of education for these peoples.

Article 30 ;

1. Governments shall adopt measures appropriate to the traditions and cultures of the

peoples concerned, to make known to them their rights and duties, especially in regard to
" labour, economic opportunities, educatmn and health matters, social welfare and thelr :

rights deriving from this Gonvention. ,

2, If necessary, this shall be done by means of. wntten translations and through the use of

mass communications in the languages of these peoples. : “ . ;

Article 31

Educational measures shall be taken among all sections of the natxonal commumty, aud
particularly among those that are in most direct contact with the peoples concerned, with
the object of eliminating prejudices that they may harbour in respect of these peoples. To
this end, efforts shall be made to ensure that history textbooks and other educational
materials provide a fair, accurate and 1nformat1ve portrayal of the societies and cultures

of these peoples
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1Part VII. Contacts and Co-operation across Borders

Article 32 o

Governments shall take appropriate measures, mciudmg by means of mternatxonal :
agreements, to facilitate contacts and co-operation between indigenous and tribal peopl&s
across borders, mcludmg act:vxtles m the economxc, soc1al cultural spmtual and
environmental ﬁelds .

¥ part VIIL. Administration

Article 33

1. The governmental authorlty responsible for the matters covered in this Conventlon
shall ensure that agencies or other appropriate mechanisms exist to administer the
programmes affecting the peoples concerned, and shall ensure that they have the means
necessary for the proper fulfilment of the functlons asszgned to them. T
2. These programmes shall include: - s # o

(a) the planning, co-ordination, execution and evaluatmn, in co-operatxon w1th the
peoples concerned, of the measures provided for in this Convention;

(b) the proposmg of legislative and other measures to the competent authorities and
supemmgn of the apphcatlon of the measures takea m co~operatzon thh the peoples ;
concerne ; & Faid g vl ‘ A '

fPart IX. General Provisions

Artlcles4 Ceala T pein g Thet s oy Rt At - e Dy e el Taestnd .
The nature and scope of the measures to be taken to g:ve effect to thls Conventaon shaﬂ @e'
determined in a ﬂemble manner, havmg regard to the condltzons characterxstlc of each R
country e , :

Article 35
The application of the provisions of this Convention shall not adversely affect rights and
benefits of the peoples concerned pursuant to other Conventions and Recommendations, -
international 1nstruments treatxes, or nahonal Iaws awards custom or agreements.*" P

T PART X. Provisions

Article 36 ,
This Convennon revxses the Indlgenous and Tnbal Populatlons Conventlon, 1957
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Article 37
The formal ratifications of thls Convention shall be communicated to the Director-
General of the International Labour Office for registration.

Article 38

1. This Convention shall be binding only upon those Members of the International Labour
Organisation whose ratifications have been registered with the Director-General.

2. It shall come into force twelve months after the date on which the ratifications of two
Members have been registered with the Director-General.

3. Thereafter, this Convention shall come into force for any Member twelve months after
the date on which its ratification has been registered.

Article 39

1. A Member which has ratified this Convention may denounce it after the expiration of
ten years from the date on which the Convention first comes into force, by an act
communicated to the Director-General of the International Labour Office for regzstration.
Such denunciation shall not take effect untll one year after the date on which it is
registered.

2. Each Member which has ratlﬁed thls Convennon and whlch does not mthm the year
following the expiration of the period of ten years mentioned in the preceding paragraph,
exercise the right of denunciation provided for in this Article, will be bound for another
period of ten years and, thereafter, may denounce this Convention at the expiration of
each period of ten years under the terms provided for in this Article.

Article 40

1. The Director-General of the International Labour Office shall notify all Members of the
International Labour Organisation of the registration of all ratifications and _
denunciations communicated to him by the Members of the Organisation.

2. When notifying the Members of the Organisation of the registration of the second
ratification communicated to him, the Director-General shall draw the attention of the
Members of the Organisation to the date upon which the Convention will come into force.

Article 41 . .
The Director-General of the International Labour Office shall commumcate tothe .
Secretary-General of the United Nations for registration in accordance with Article 102 of
the Charter of the United Nations full particulars of all ratifications and acts of
denulnciation registered by him in accordance with the provisions of the preceding
Articles.

Article 42

At such times as it may consider necessary the Governing Body of the International
Labour Office shall present to the General Conferenice a report on the working of this
Convention and shall examine the desirability of placing on the agenda of the Conference
the question of its revision in whole or in part.
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Article 43 S e : '

1. Should the Conferenee adopt a new Convennon revising th:s Conventxon in whole orin
part, then, unless the new Convention otherwise provides-

(a) the ratification by a Member of the new revising Convention shall i ipso jure involve the
immediate denunciation of this Convenuon, notwithstanding the provisions of Article 39
above, if and when the new revising Convention shall have come into force;

(b) as from the date when the new revising Convention comes into force this Convenhon
shall cease to be open to ratification by the Members.

2. This Convention shall in any case remain in force in its actual form and content for
those Members which have ratified it but have not ratified the revising Convention.

Article 44
The English and French versmns of the text of thlS Conventlon are equaliy authontatwe
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La Convenzmne I1LO 169 su popoh indigeni e
tribali

C169 Convenzione su Popoli indigeni e tribali, 1989'

" 'TRADUZIONE NON UFFICIALE

La Conferenza generale dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro,

La Conferenza generale dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro,

Convocata a Ginevra dal Consiglio d'Amministrazione dell'Ufficio internazionale del
Lavoro, e riunitasi il 7 giugno 1989 nella sua settantaseiesima sessione,

Considerando le norme internazionali enunciate nella convenzione e nella
raccomandazione del 1957, riguardanti le popolazioni aborigene e tribali;

Ricordando i termini della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, del Patto
internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, del Patto internazionale sui diritti
civili e politici, e dei numerosi strumenti internazionali sulla prevenzione della
discriminazione;

Considerando, alla luce dell'evoluzione del diritto internazionale posteriore al 1957, e dei
mutamenti della situazione dei popoli indigeni e tribali, intervenuti in tutte le regioni del
mondo, 'opportunita di adottare nuove norme internazionali in argomento, allo scopo di
eliminare l'orientamento, mirante all'assimilazione, della precedente normativa;
Prendendo atto dell'aspirazione dei popoli in questione al controllo delle istituzioni, dei
modi di vita e di sviluppo economico loro propri, nonché alla conservazione e sviluppo
della propria identita, della propria lingua e della propria religione, nell'ambito degli Stati
in cui vivono;

Considerando che, in molte parti del mondo, questi popoli non riescono a godere i diritti
fondamentali dell'uomo nella stessa misura della restante popolazione degli Stati in cui
vivono; e che le loro leggi, i loro valori, le loro consuetudini e le loro prospettive hanno di
sovente subito un'erosione;

Richiamando l'attenzione sul peculiare contributo dei popoli indigeni e tribali alla
‘diversita culturale ed all'armonia sociale ed ecologica dell'umaniti, come pure alla
cooperazione ed alla comprensione internazionali;

Considerando che le disposizioni seguenti sono state scritte con la collaborazione delle
Nazioni Unite, delI’Orgamzzazxone delle Nazioni Unite per I'alimentazione e l'agricoltura,
dell'Organizzazione delle nazioni unite per 'educazione, la scienza e la cultura, e
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dell'Organizzazione mondiale della sanita; come pure dell'Istituto Indigenista -
Interamericano, ai livelli confacenti e negli ambiti loro rispettivi, e che s'intende
proseguire questa cooperazione al fine di promuoverne e d'assicurarne I'applicazione;
Avendo deciso I'adozione di diverse mozioni riguardanti la parziale revisione della
convenzione (n° 107) nguardante le popolamom abongene e tribah, questzone costituente
il quarto punto all'ordine del giorno della sessione; .

Avendo deciso che tali mozioni prenderanno la forma di una convenzmne mtemazxonale
modificante la convenzione sulle popolazioni abongene etribalidel 1957, .. .. ...
adotta in questo giorno ventisette del mese di giugno del mﬂlenovecentottantanove, Ia
seguente convenzione, che saré denominata Convenzione del 1989 relanva ai popoli .-
indigeni e trxbah Sy e, g ge . “, . :

Parte 1. Principi generali

Art. 1 , e
1.'La presente convenzione si apphca : B N

a)ai popoh tribali che, nei Paesi indipendenti, si d:stznguono dalle altre component: delia
‘comunita nazionale per le condizioni sociali, culturali ed economiche, é che si reggano
_totalmente o parzialmente seconido Ie consuetudlm 0 Ie tradmom 101'0 propne, ovvero
secondo una leglsiazmne speciale; : -
b) ai popoli che; nei Paesi mdlpendentl sono consnieratl mchgem per 11 fatto di dxscendere
dalle popolazioni che abitavano il Paese, o una regione geografica cui il Paese appartiene,
all'epoca della conquista, della colonizzazione o dello stabilimento delle attuali fronnere
dello Stato, e che, qualunque ne sia lo status giuridico, conservano Ie propne 1st1tuzxom
sociali, economzche, culturali e politiche, ovvero alcune di esse. " .+~ AT

2. Il sentimento di appartenenza indigena o tribale deve consxderarsz cr:terxo i
fondamentale per la determmazmne dei gruppl acuis apphcano le dlsposxzxom della b "
presente convenzione. - -

3. L'uso nella presente convenzione del termine ' popoh non puo essere in alcun modo
interpretato come avente implicazioni di qualsiasi natura per czo che mguarda i diritti -
collegan a detto termine in’ base al dmtto mternaz:onale. . O

Art. 2 o : :
1. E compito dei governi; con ia partecipazione dei popoh interessati, svxluppare un'azione.
coordinata e sistematica ﬁnahzzata alla tutela de1 dmm d1 questx popoh ed aila garanzla -
del rispetto della loro integrita. - : ‘ S R T

2. Questa azione deve comprendere misure mxrantl. o : '

a) ad assicurare che i membri di detti popoli beneficino, su un plano di uguaghanza, de1
diritti e delle opportunita che la legislazione nazionale accorda agli altri componenti deIIa
popoiazxone

b) a promuovere la piena realizzazione dei diritti sociali, economici e culturali di questi .
popoli, nel rispetto della loro identitd soczale e culturale, delle Ioro consuerudxm e
tradizioni e delle loro istituzioni; -

cyad amtare i membri di detti popoli ad ehmmare gh svantaggx socio-economici che
possono esservi fra componenti indigeni ed altri componenti della comunita nazxonaie, in .
modo compatibile con Ie loro asplrazmm ed 1I loro modc di vxvere -

L1 popoh indigeni e tribali devono godere pxenamente de1 diritti dell'uomo e delle hberta
fondamentalx, senza limiti né discriminazioni. Le dxsposxzxom di questa convenzione
devono essere applicate senza discriminazioni ad uomini e donne di questi popoli.
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2. Non si deve utilizzare alcuna forma di violenza e coercizione in violazione dei diritti -
dell'uomo e delle liberta fondamentail del popoli mteressatx ivi compre51 i dmttl prevzsn
dalla presente convenzione.. ; .

i Devonn essere adottate misure specza]x, in quanto ve ne'sia bxsogno, al ﬁne della
salvaguardia delle persone, delle istituzioni, i bem, il lavoro, 1a cultura e lo svxluppo delle
persone interessate.

2. Queste misure speciali non devono essere contrarie ai desideri hberamente espressl dei
popoli interessati.

3. Dette misure non devono in alcun modo compromettere il godlmento senza
diseriminazioni della generalita dei diritti che si ricollegano alla qualita di cittadino.

Art. 5 .
1. Nell'applicare le disposizioni della presente convenzione, si dovra:

a) riconoscere e tutelare i valori e le usanze sociali, culturali, religiosi e spirituali di questi
popoli e tenere nella dovuta considerazione la natura dei problemi con cui essi si .
confrontano, sia collettivamente che individualmente;

b) rispettare l'integrita dei valori, delle usanze e delle istituzioni di questi popoh, ,

c) adottare, con la partecipazione e la collaborazione dei popoli coinvolti, misure per la
rimozione delle difficolta che guesti popoli incontrano nell'affrontare nuove condmom di
vita e di lavoro. : : cx s

Art. 6 '
1. Nell'applicare le dlsposmom di questa convenzione, i Goveini debbonO' -
a) consultare i popoli interessati, attraverso procedure appropriate, ed in partxcolare
attraverso le loro istituzioni rappresentative, ogni volta in cui si prendono in
considerazione misure legislative od amministrative che li possano nguardare
direttamente;
b) istituire dei mezzi per cui questi popoli possano, almeno ugualmente alle aitre
componenti della popolazione, partecipare liberamente ed a tutti i livelli alle decisioni
nelle istituzioni elettive e negli organismi amministrativi od altri, responsabili delle
politiche e dei programmi che li riguardano;
c) istituire dei mezzi che permettano il pieno sviluppo delle istituzioni e delle iniziative
proprie di questi popoli e, se del caso, di fornir loro le risorse a tal fine necessarie.. . - .
2. le consultazioni effettuate in applicazione della presente convenzione devono essere .
condotte in buona fede ed in forma appropriata alle circostanze, al fine di pervenire ad un
accordo, o di ottenere un consenso nguardante le misure in con31deramone o

Art. 7

1. I popoli interessati devono avere il diritto di decidere le proprie priorita in cid che
riguarda il processo di sviluppo, nella misura in cui esso incida sulla loro vita, sulle loro
credenze, le loro istituzioni ed il loro benessere spirituale e sulle terre che essi occupano
odin altro modo utxhzzano, e d'esercitare in quanto possibile un controllo sul proprio-
sviluppo economico, sociale e culturale. Inoltre, i detti popoli debbono partecipare, ..
all’ elaborazxone, all'attuazione ed alla valutazione dei piani e dei programmi di sviluppo
economico nazionale e locale che li possano riguardare direttamente.

2. Il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei popoli interessati ed il loro
livello sanitario ed educativo, con laloro partecipazione e collaborazione, deve avere la,
priorita rispetto ai piani di sviluppo economico complessivo delle regioni che essi abxtano.
Allo stesso modo, i progetti specifici di sviluppo di queste regioni debbono essere
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concepiti in modo da promuovere un tale miglioramento.
3. 1 Governi devono far si che, se del caso, siano effettuati degli studi in collaborazmne
con i popoli interessati, al fine di valutare I'impatto sociale, spirituale, culturale ed -
ambientale che potrebbero aver su di loro le previste attivita di sviluppo. I risultati di tali -
studi devono essere considerati parametro fondamentale per l'attuazione di dette attivita.

. 4.1 Governi devono prendere misure, in collaborazione con i popoli interessati, per la
protezione e la salvaguardia dell'ambiente nei territori che essi abitano. b

1. Neﬁ’apphcazxone ai popoh mtetessan deIla ieglslazmne nazxonale, devono teners1 m
dovuta considerazione le loro consuetudini, ovvero il loro diritto consuetudinario.

2. I popoli interessati devono avere il diritto di conservare le proprie consuetudini ed
istituzioni, in quanto esse non siano incompatibili con i diritti fondamentali definiti dal
sistema giuridico nazionale e con i diritti dell'uomo riconosciuti a livello internazionale: Sx
devono stabilire, in quanto necessarie; delle procedure per la soluzione dei conﬂxttl che
potessero eventualmente sorgere dail'applicazione di tale principio. - * sen T P
3. L'applicazione dei paragrafi 1.'¢ 2. del presente articolo non deve impedire agh ‘
appartenentia detti popoli l'esercizio dei diritti riconosciuti ad ogni cittadino, edi -~ - -
assumere gli obblighi corrispondenti.

L Compatlbllmente coI sistéma gmndxco nazmnale econi dmttx dell uomo riconosciuti a :
livello internazionale, devono essere rispettati i modi in cui i popoli interessati .agiscono a.
titolo consuetudinario per la repressione dei reati commesst dai propri membri. .- : '5 P
2. Le autorita ed i tribunali chiamati a giudicare in materia. penale devono tener conto

delle consuetud1md1 quesnpopohmtale settore s Wt b W T N LI

L A]lorche ad appartenenn ai popoh interessati siario mfhtte sanzioni penah prev1ste dai]a
legislazione generale, deve tenersi conto delle loro carattenstlche econoxmche, soc1a11
culturali.

2. Debbono preferirsi forme di sanzione alternative al carcere.

Art. 11 s : -
Ad eccezione dei casi previsti dalla legge per tutti i cittadini, dev' essere vietata Ja
prestazione obbhgatona di servizi personali, retribuiti o non, m qualsxasx forma venga
imposta agli a;:partenenn al popoh mteressan ‘ : :

Art, 12 : :
1 popoh interessati devono beneﬁc:are di una ‘tutela contro la violazione dei loro dll’lttl ed
avere un'azione legale, individuale o col tramite dei propri organi rappresentatm per -
assicurare 'effettivo rispetto di questi diritti, Devono prendersi misure per far si che, in
ogni procedimento legale, gli appartenenti a questi popoli possano comprendere e far31
compprendere, all' occorrenza per mezz0 di un mterprete od in aitn mod1 efﬁcacx, : L

Parte II. Terre :

Art. 13 - :

1. Nell'applicazione delle dlsposmom di questa parte della convenzmne, i Goveml devono
rispettare l'importanza speciale, per la cultura e per i valori spmtuah dei popoli
interessati, della relazione che essi intrattengono con le terre od i territori (o, a seconda
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dei casi, con entrambi) che essi occupano od altrimenti utilizzano; ed in particolare gli
aspetti collettivi di questa relazione. . . _ e en . e M
2. L'utilizzo negli articoli 15 e 16 del termine "terre" comprende il concetto di territori,
esteso alla totalita dell'ambiente delle regzom che i popoh interessati occupano od
altrimenti utilizzano.- .

LI dmtn di propneta e dl possesso sulle terre che questz popo{x abitano tradxzxonalmente
devono essere loro riconosciuti. Si devono inoltre adottare delle misure adeguate al caso
per la salvaguardia del diritto dei popoli interessati all'utilizzo delle terre non occupate
esclusivamente da loro, ma alle quali essi hanno tradizionalmente accesso per le proprie
attivit tradizionali e di sussistenza. A questo riguardo deve prestarsi particolare
attenzione alla situazione dei popoli nomadi e degli.agricoltori itineranti. ,

2. 1 Governi devono adottare misure adeguate per I'identificazione delle terre
tradizionalmente occupate dai popoli interessati, e per garannre Veffettiva tutela dei loro
diritti di proprieta e di possesso.

3. Nel quadro del sistema giuridico nazxonale devono essere lstltmte procedure adeguate
alla decisione delle rivendicazioni territoriali provenienti dai popoli interessati. .. ..

Art. 15
1. Devono essere salvaguardati in nodo speciale i diritti dei popoli interessati alle risorse
naturali delle loro terre. Questi diritti comprendono, per questl popoli, la parteczpazxone
all'utilizzo, alla gestione ed alla conservazione di queste risorse. . ‘
2. Nel caso in cui lo Stato mantiene la proprieta dei minerali o delle risorse del sottosuolo,
o i diritti ad altre risorse di cui sono dotate le terre, i Governi devono stabilire o
mantenere procedure di consultazione dei popoli interessati per determinare, prima _
d'intraprendere o d'autorizzare ogni programma di ricerca o di sfruttamento delle risorse
delle loro terre, se e fino a che punto gli interessi di questi popoli ne sono minacciati. I
popoli interessati devono, ogni volta in cui cid sia possibile, partecipare ai vantaggi
denvann da queste attivita e devono ricevere un equo indennizzo per ogni danno che
potrebbero subire a causa di tali attivita.

Art. 16

1. Ad eccezione dei casi indicati nei seguenti paragrafi del presente articolo, i popoli
interessati non devono essere trasferiti dalle terre che occupano.

2. Qualora in via d'eccezione si gmdxchmo necessari il trasferimento ed il reinsediamento
di detti popoli, questi non potranno avvenire se non col loro consenso liberamente
espresso in piena cognizione di causa. Qualora tale consenso non possa ottenersi,
trasferimento e reinsediamento non potranno avvenire se non a seguito di procedure
stabilite dalla legislazione nazionale e comprendenti, se del caso, inchieste pubbliche in
cui i popoli interessati abbiano la possibilita d'essere rappresentati in modo efficace.

3. Ogniqualvolta sia possibile, detti popoli devono avere il diritto di ritornare alle proprie
terre tradizionali alla cessazione delie regioni che ne hanno motivato il trasferimento.

4. Nel caso in cui un tale ritorno non sia pessibile, secondo quanto determinato in un
accordo ovvero, in assenza di un accordo, secondo procedure appropriate, detti popoli
devono ricevere, nella maniera migliore possibile, terre di qualita e di status giuridico
almeno uguali a quelli delle terre occupate in precedenza, e che permettano loro di
sovvenire ai loro bisogni presenti e d'assicurare il loro sviluppo futuro. Quando i popoli
interessati esprimano la preferenza per un indennizzo in forma specifica od in natura, essi
devono essere indennizzati in tal modo, riservandosi le appropriate garanzie,

5. Le persone cosi trasferite e reinsediate devono essere integralmente risarcite per ogni
perdita e per ogni danno subito a tal causa.
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Art, 17 ; - .
1. Devono essere nspettatl i mod1 d1 trasfenmento dex dmtn fondian fra_l. proprl membn
stabiliti dai popoli interessati. . T
2. I popoli interessati devono essere consultatl qualora si esamini ia ]oro capac:té d1
alienare le proprie terre o di t:rasfenre i altm modo i propm dmtn sulle stesse, al d1 fuorx
della loro comunita.

3. Deve essere unpedlto alle persoue non appartenenn a dett} p0poh d1 sfruttarne le _
consuetudini ¢ I'ignoranza della legge al ﬁne di ottenere ia propneta 11 possesso o I' uso
delle terre di loro ‘appartenenza. - K, g g Ny

Art. 18

La legge deve prevedere sanzioni adeguate per ogni ingresso non autorizzato alle terre dei
popoli interessati, e per ogni sfruttamento non autorizzato di dette terre; ed i Governi-
devono adottare misure per impedire tali viclazioni.

Art. 19 Co : fa
I programmi nazionali in Inateria agmcola devono garantire ai popoli interessati
condizioni equivalenti a quelle di cui beneficiano gli altri componenti della popolazmne
per quanto riguarda:

a) la concessione di terre aggiuntive quando le terre di cui detti popoli dlspongono Sono
insufficienti ad assicurarloro ghi elementi di una normale esistenza, od a far fronte ad una
loro eventuale crescita demograﬁca,

b)la concesstone del rnezz1 necessan alla valonzzazmne delle terre che quest1 popoh gla
possmdono '

Parte III Occupamone e condlzmm di lavoro

Art. 20 - iy e :
1.1 Governi devono, nel quadro della leglslazxone nazlonaie ed in coiIaborazxone con i
popoli interessati, adottare delle misure speciali per garantire at lavoratori appartenenti a
questi popoli una tutela effettiva in cio che riguarda 'assunzione e le condizioni
d'impiego, nella misura in cui non sono effettivamente tutelati dalla legislazione
applicabile ai lavoratori in generale.

2. I Governi devono fare tutto ci6 che é in loro potere per evitare qualsiasi
discriminazione fra lavoratori appartenenti ai popoli 1nteressat1 ed altri lavoratori,
specialmente in cid che riguarda: =

a) Faccesso all'impiego, ivi compreso agli :mpxeghx quahﬁcatl come anche le misure dz
promozxone e di avanzamento; ‘ 3§ af t e et

b) la pari remunerazione per un lavoro di pan valore,

c) l'assistenza medica e sociale, la sicurezza e la salute sul Iavoro, tutte, le prestazxom della
sicurezza sociale e di ogni altro vantaggio derivante dall'impiego, come anche l'alloggio;
d) il diritto d'associazione, il diritto di dedicarsi liberamente ad ogni attivita sindacale non
contraria alla legge ed il diritto di concludere accordi collettivi con gli imprenditori o con
le loro organizzazioni.

3. Le misure prese devono specialmente mirare a che:

a) i lavoratori appartenenti ai popoh interessati, ivi compresi i lavoraton stagxonah,
occasionali e migranti impiegati in agricoltura od in altre attivita, allo stesso mododi
quelli impiegati da fornitori di manodopera, godano della tutela accordata dalla
legislazione e dalla prassi nazionali agli altri lavoratori di queste categorie negli stessi -
settori, e che siano pienamente informati dei propri diritti in virtli della legislazione in
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materia di lavoro, e dei mezzi di ricorso cui possono accedere;

- b) i lavoratori appartenenti a questx popoli non siano soggetti a condizioni di lavoro che
mettano in pericolo la Ioro salute in parncolare con l esposmone a pest:czdz o ad altre
sostanze tossiche, ¥
¢} i lavoratori appartenerm a questl popoh godano d1 pari opportumté e dx pan
trattamento tra uomini e donne nell'impiego, e di una tutela contro le molestie sessuah
4, Deve prestar51 pamcolare attenzione alla creazione di adeguati servizi d'ispezione del
lavoro nelle regioni inl cui i lavoratori appartetienti ai popoli interessati esercitino attivita
salariate, in modo da garantire il rispetto delle disposizioni délla presente parte della’
convenzione.

‘Parte IV. Formazione ptfofessio'r_xale, artig_ianato e agr,i(;olt'u_.ra -

Art. 21
I membri dei popoli interessati debbono poter beneficiare di mezzi di formazione
professxonale almeno uguali a quelli accordatl agli aitri cittadini.

Art, 22 :

1. Devono essere adottate misure per promuovere la partecipazione volontama dei
‘membri dei popoli interessati ai programmi di formazione professionale di generale
applicazione.

2. Allorché i programmi di formazione professionale di generale apphcazxone esistenti
non rispondano ai blsogm propri dei popoli interessati, i Governi devono, con la loro
partecipazione, agire in maniera tale che siano messi a loro disposizione mezzi di
formazione specifici.

3. I programmi specifici di formazione devono esser basati sul contesto economico, sulla
situazione socioculturale e sulle esigenze concrete dei popoli interessati. Ogni studio in
questo campo dev'essere realizzato in collaborazione con questi popoli, che devono essere
consultati con riguardo all'organizzazione ed al funzionamento dei programmi. Se
possibile, qualora decidano in tal senso, questi popoli devono assumere progressivamente
la responsabilita dell'organizzazione e del funzionamento di tali programmi formativi.

Art. 23 ’ :
1.L'artigianato, le industrie rurali e comunitarie, le attivita riguardanti l’economxa di
sussistenza e le attivita tradizionali dei popoli interessati come la caccia, la pesca, la caccia
con le trappole e la raccolta, devono essere riconosciuti come fattori importanti per il
mantenimento della loro cultura, come anche della loro autosufficienza e del loro
sviluppo economico. [ Governi debbono, con la partecipazione di detti popoli e nel caso ve
ne sia bisogno, fare in modo che tali attivita siano sostenute e promosse.
2. Su richiesta dei popoli interessati, dev'essere fornito loro qualora sia possibile, un aiuto
tecnologico e finanziario appropriato, che tenga conto deile tecniche tradizionali e delle
caratteristiche culturali di detti popoli, come anche dell’ xmportanza di uno sviluppo
duraturo ed equo. '

Parte V. Previdenza sociale e sanita

Art. 24
I regimi di sicurezza sociale devono essere progressivamente estesi ai popoh mteressatx,
ed essere applicati nei loro confronti senza dlscnmmazmm
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Art. 25 : - ,
1. I Governi devono fare in modo che servizi samtarx adeguatx siano messi a d}sposmone ‘
dei popoh interessati, o devono dar loro i mezzi che permettano loro di organizzaree
somministrare tali servizi sotto la loro responsabilita e controilo, in modo che essi .. B
possano godere il pit alto hveBo possibile di salute fisica e mentale. o
2. I servizi di sanita devono per quanto possibile essere orgamzzatl alivello comumtarxo. ‘
Questi servizi devono essere pianificati ed amministrati in collaborazione con i popoli . -
interessati e tener conto delle loro condizioni economiche, geograﬁche soc1ah e colturah,
come anche dei loro metodi di prevenzione e cura, delle loro pratiche di guarigione e '
rimedi tradizionali.
3. Il sistema sanitario deve dare la preferenza alla formazione ed impiego di personale
sanitario delle.comunita locali e deve concentrarsi sulle cure samtane primarie, sempre | in
stretto rapporto con gli altri livelli del servizio sanitario. -

- 4. La prestazione di tali servizi deve essere coordmata con le altre xmsure socxah,
economiche e ¢ulturali adottate sul luogo.

TParte VL Istruzione e mezzi di comunicazione

Art. 26 :

Devono prendersi misure per garantire ai membri dei popoli interessati la possibilita di
ricevere un'educazione ad. ogm hveHo a}meno in condxzxom d’uguagkanza con 11 resto . -
della comunita nazionale.. - 4 A . >

Art. 27

loro collaborazione, per corrlspondere alle loro particolari esigenze e devono trattaze la

loro storia, le loro conoscenze e tecniche, i loro sistemi di valori e le altre loro aspirazioni

sociali, economiche e culturali.

2. Le autorita competenti devono fare in modo che siano garantite la formazione dei
membri dei popoli interessati e la loro partecipazione alla formulazione ed esecuzione dei

programmx d'educazione; affinché, se occorra, la responsabilita della conduzmne dl detn

programmi possa essere progressivamente trasferita a detti popoli. ** T

3. Inoltre, i Governi devono riconoscere il diritto di tali popoli a creare le proprie |

istituzioni e modi d'educazione, a condizione che tali istituzioni rispondano alle norme

minimie stabilite dall'autorita competente iy consultazmne cot detn pOpoh. A questo ﬁne ;

si devono fotmre loro adeguate nsorse i

Art. 28 : : L
1. Quando ci¢ sia realizzabile, si deve insegnare ai bambini dei popoli interessati a leggere
e scrivere nella loro lingua indigena o nella lingua pit comunemente utilizzata dal gruppo
cui appartengono. Qualora ciod non sia realizzabile, le autorita competenti devono
mtraprendere consultazioni con tali popoh in vista dell'adozione di misure atte a
raggiungere tale scopo. - -

2. Devono assumersi misure adeguate per garantlre a quesu popoh Ia conoscenza delia
lingua nazionale o di una delle lingue ufficiali del Paese.

3. Devono adottarsi disposizioni per la salvaguardia delle lingue indigene dei popoli
interessati e per promuoverne |"uso e lo sviluppo.

Arxt. 29 ,
L'educazione deve mirare a dare ai bambm: de1 popoh interessati le conoscenze generalie
le attitudini che li aiutino a partecipare pienamente ed in modo paritario alla vita della
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propria comunitﬁ, come pure a quella della comunita nazionale.

Art. 30 T

1. I Governi devono adottaré misure adattate alle tradmom ed alle culture dei popoli
interessati, al fine di far conoscere loro i propri obbhghl e diritti, specialmente per quanto
riguarda il lavoro, le possibilita economiche, le questioni educative e samtane, 1 servizi
sociali ed i diritti risultanti dalla presente convenzione.

2. A tal fine si ricorrer, sé necessario, a traduzioni scritte ed all'uso dei mezzi di
comunicazioni di massa nella lingua di detti popoli.

Art. 31

Devono adottarsi misure di carattere educativo in tutti i settori della comunita nazionale,
e particolarmente in quelli pitt direttamente in contatto con i popoli interessati, al dine di
eliminare i pregiudizi che essi potrebbero nutrire al riguardo di detti popoli. A tal fine, ci
si deve sforzare di garantire che i libri di storia e gli altri materiali pedagogici diano una
descrizione equa, esatta e documentata di societa e culture dei popoli interessati

Parte VII. Contatti e cooperazione transfrontalieri

Art. 32

I Governi devono assumere misure adeguate, ivi compresi accordi internazionali, per
facilitare i contatti e la cooperazione transfrontaliera tra popoli indigeni e tribali, anche
nei campi economico, sociale, culturale, spirituale ed ambientale.

Parte VIII. Amministrazione

Art. 33

1. Léautorita governativa responsablle delle questioni che sono oggetto della presente
convenzione deve assicurarsi che esistano istituzioni od altri meccanismi appropriati per
amministrare i programmx destinati ai popoli interessati, e che essi dlspongano dei mezzi
necessari a compiere le loro funzioni.

2. Questi programmi devono includere:

a) la piamﬁcazlone il coordmamento léattuazione e la valutazxone, in collaborazlone con
i popali interessati, delle misure previste dalla presente convenzione; . .

b} léinvio alle autoritd competenti delle proposte, legislative e déaltro genere, ed il
controllo delléapplicazione di dette misure, in collaborazione con i popoli interessati.

Parte IX. Disposizioni generali

Art. 34 ;
La natura e la portata delle misure da adottarsi per dare effetto alla presente convenzione
devono essere determinati con elastxcxta tenendo conto delle partlcoiam condmom di

ciascun Paese.

Art. 35

Léapplicazione delle disposizioni della presente convenzione non deve pregiudicare ai
diritti ed ai vantaggi garantiti ai popoli interessati in virti di altre convenzioni e
raccomandazioni, di strumenti internazionali, di trattati o di leggi, sentenze, consuetudini
od accordi nazionali.
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Parte X. Dlsposmom finali

Art 36 o P
La presente convenzione modxﬁca 3a convenzxone sm popoh mdlgem e tmbah deI 1957

Art. 37
Le ratifiche formali della presente convenzione saranno comumcate al D}rettore generale
delléUfficio Internazionale del lavoro e Ten et it ot Ty pe e e it e

Art. 38

1. La presente convenzione non vincolerd che i Membri delléOrganizzazione . .
Internazionale del lavoro la cui ratifica sia stata registrata dal Direttore generale
2. Essa entrer4 in vigore dodici mesi dopo che le ratzﬁche da porte di due Membn saranno
state registrate dal Dlrettore generale. . . - n

3. In seguito, questa convenzione entrera in- Vlgore per cxascun membro dodzcz mesi dopo
la data in cui la sua ratlﬁca sara stata reglstrata a Vgt B0 e Mgk i T 0w

Art. 39

1. Ogni Membro ratificatore della presente convenzione pud denunziarla allo scadere di
un decennio dopo la data di entrata in vigore iniziale della convenzioneé, con unatto - - -
comunicato al Direttore Generale dell¢Ufficio internazionale del Lavoroedalui - i~ - -
registrato. La denunzia non avra effetto se non un anno dopo la sua registrazione.

2. Ogni Membro ratificatore della presente convenzione che, nel termine di un anno dallo
scadere del periodo di un decennio menzionato nel precedente paragrafo, non usera della
facolta di denunzia prevista dal presente articolo, sara obbligato per un nuove decennio e,
per il seguito; potra denunziare la presente convenzione allo scadere di ogni decennio, alle
condizioni previste dal presente articolo.

Art. 40

1. Il Direttore generale dellé Ufficio internazionale del lavoro notifichera ad ogm Membro
delléOrganizzazione Internazionale del Lavoro la registrazione di ogni ratifica e denunzia
che gli saranno comunicate dai Membri dell¢Organizzazione.

2. Nel notificare ai Membri delléOrganizzazione la registrazione della seconda ratifica che
gli sara stata comunicata, il Direttore generale richiamera léattenzione dei Membri
delléOrganizzazione sulla data in cui la presente convenzione entrera in vigore.

Art. 41 _

11 Direttore generale dellé Ufficio internazionale del Lavoro comunichera al Segretario
generale delle Nazioni Unite, ai fini della registrazione, in conformita alléart. 102 della
Carta delle Nazioni Unite, le informazioni complete relative ad ogni ratifica e ad ogni atto
di denunzia che avra registrato in conformita agli articoli precedenti.



Atti parlamentari - 29 — Senato della Repubblica — N. 53

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 42
Ogni volta in cui lo giudichera necessario, il Consiglio déamministrazione dellé Utficio
internazionale del lavoro presentera alla Conferenza generale un rapporto
sulléapplicazione della presente convenzione ed esaminera se sard il caso di iscrivere
alléordine del giorno della Conferenza la questione della sua revisione totale o parziale.

Art. 43 : —

1. Nel caso in cui la Conferenza adatti una nuova convenzione rivedendo in tutto od in
parte la presente convenzione, ed a meno che la nuova convenzione non disponga
altrimenti: )

a) la ratifica da parte di un Membro della convenzione riformulata avra senzéaltro,
nonostante Karticolo 39 di cui sopra, léeffetto di una denunzia immediata della presente
convenzione; a condizione che la nuova convenzione riformulata sia entrata in vigore;
b) a decorrere dalla data déentrata in vigore della nuova convenzione riformulata, la
presente convenzione cessera di essere aperta alla ratifica dei Membri.2. La presente
convenzione rimarra in ogni caso in vigore nella sua forma e tenore per i Membri che
Iéavranno ratificata e che non ratificheranno la convenzione riformulata.

Art. 44. ; :
Le versioni francese e inglese del testo della presente convenzione sono entrambe
vincolanti. T - : S :
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